
CULTURA E SPETTACOLI 

\\ personaggio 
^harlie, 
«dopopirla» 
li cassetta 

MILANO La critica e di-
Isa come non mai Tramonto 
;H'Occidente - o post (ova-
'ttlsmo come preferite - op-
ire nuove frontiere del gene-

demenzial-gollardlco? Sia 
ic sia II quesito non lo 

larisce nemmeno I Incontro 
Charlie, ali anagrafe Carlo 

archino, milanese del Giam-
illlnò da ventanni daquan-
ha smesso ancora bimbo 

Tessere romano di Montesa-

„ Note di merito pochine un 
> passato decoroso di battensta 
•Mtel circuito underground mi 
} lanese (è stato anche batteri-
""la, nella band di Jo Squillo) 

«pipo di scena un singolo 
i fjflrfiila «ople (per ora) dal 
Iole illuminante Faccia da 

firn I non Idmbardi al-
..,.„>, o giù di II ma un po' 
Ift'èruda) Segue il successo 
' Jeraio martellamento ra 

lonTcd (Charlie corre per la 
"Ula di Studio I OS, mentre 

lovsnotlì sia di casa a Radio 
Jay) con quel ritornello 
lame che recita *'hai la 
ila da pirla» eccetera ecce 

(era 

* - Ora anche un secondo sin
golo (25mì!a copie a pochi 
giorni dal) uscita) che si Inti
tola Susy «.usa con ritmi da 
rap e testi non eccessivamente 
Intimisti ("Me la dai o non me 
la dal?») Ma proprio mentre il 
dibattito Ira addetti ai lavori 

t'attora punte di sublime lucidi-
•via (Charlie Insomma, si collo-
filerà alla destra degli Sklan-
•4$s o alla sinistra degli Squal-
*'jpr') ci pensa lui mister «Fac
cela da pirla» a mettere a posto 
He cose Questo Charlie infatti, 
,jembr8 proprio quello che * 

0,(in simpatico ragazzone- di 24 
g»nni che ha trovato fortuna li 

,^ov* credeva di giocate, 
t i , E Vero che Faccia da pirla è 
fcdeiilcala a Jovanottl? «Ma no -
Idice lui - ansi è nata anche 

«prima» E problemi con ta pro-
'.'•mozlono ne avete avuti? 
• Qualcuno, soprattutto per 
'V&isy scusa II cui spot per ora 
<%>n « passalo ne In Rai né sul-
J » rei) Flnlnvest Va solo su VI-
','deomusic, ma speriamo per II 
'Wlilto» Insomma, Chértfe è 

«Impailco, semplice e anche 
. leggarmcnie esilarante, quan-
j do ad esemplo motiva con do-
I villa di particolari I occhio ne-
• io che tenta di nascondere 
{ «Ma no, olente bolle, faceva-
i mo una gara In macchina sul 

la circonvallazione e ci slamo 
•chiamali» Ma « vietato! -Od
dio-sbianca Charlie-magari 

1 facevo meglio a non dirlo» 
* Il disco vero, comunque, 
" l'ellepl, e già nei negozi e si 

(nuove bene (Il titolo è un tri 
; buio alla fantasia Pirla Dance 

mentre si ventila addirittura 
t una sua partecipazione al 
! prossimo Festival di Sanremo, 
| addirittura nella categoria dei 
: Big, Quelle che seguono sono 

«hlaeehiere in liberta dèjfe 
, aordlente di turno Capita che 

non 11 riconoscano' .Spessissi. 
B10, pensano lutti che io sia 

I bello» Ma quel ritornello, >me 
I la dai o non me la dai?» non ti 
» sembra, diciamo, un pò terra-

lerra? «E perché mai - cade 
dalle nuvole il buon Charlie -

Ì
ljpn * quello che, con altre pa
role, si dice in tulle le canzoni 
d'amore?» Qui ci arrendiamo 

S àil ha detto che la demenziat 
«là manca di logica? QRGt 

Anche Herbert voti Karaian se ne è andato dall'O-
péra-Bastllle. È l'uttimo nome illustre, dopo Ché-
reau e Pierre Boulez, a disdire il suo contratto in 
seguito al •licenziamento" dì Daniel Barenboim 
dall'incarico di direttore artistico del megateatro 
francese. La polemica è scoppiata, come è noto, 
tra Pierre Bergé, sovrintendente alle opere di Pari
gi e il musicista sul programma del teatro. 

Anche Herbert von Karajan 
abbandona il nuovo megateatro 
lirico della capitale francese. 
Ormai è scandalo 

Il caso Pierre Bergé: 
dalla «Yves Saint-Laurent» 
a manager della musica 
L'Opera costa davvero troppo? 

La .grande fuga dalla Bastiglia 

m PARICI Anche von Kara
ian ha annullato -Il concerto 
ali Optra Bastille,che doveva 
tenere con 1 Filarmonici di 
Berlino Si allunga la lista del
le personalità Illustri che il riti
rano a sostegno di Barenboim 
e continua II putiferio scatena
tosi all'Opera Bastille Ma, in 
realtà, stiamo assistendo agli 
ultimi atti di una divergenza 
d opinioni che risale al mo
mento della nomina di Pierre 
Bergé (31 agosto 1988) attua
le direttore della caladi moda 
Yves Saint-Laurent, d* inni at
tivo nel mondo musicale con 
la sua originale Iniziativa dei 
.Lundis muilcaux del'AlM-
nee», recital di grandi cintanti 
operistici di timo il mondo, 

La vicenda ha raggiunto il 
suo culmine venerdì scorso 
con II comunicato erte ha ri
mosso dal suo incarico il di
rettore artistico e musicale Da
niel Barenboim, da 15 anni di
rettore dell'Orchestre nationa-
le de Paris, la futura compagi
ne strumentale dell'Opta Ba
sitile Nella stessa giornate di 
venerdì undici artisti di riso
nanza Intemazionale hanno 
indirizzato un messaggio alte 
più «Ite autorità delio Staio 
francete esprimendo la loro 
solidarietà a Barenboim, Carlo 
Maria mulini, Karaian, Sotti, 
Jessie Norman, Kupfer, Peter 
Stein, Dohnanyi, Menta e Pe-
duzzi II regista Patrio* CM-
reou si « dimeno e ha ritiralo 
la sua partecipazione al primi 
spettacoli In programma, fa-
ned! Pierre Boulez, vfcepresl-
dente dell'Opera di Parigi e 
uscito dell'Assoclatlon de pré-
liguntlon, il comitato prepa
ratorio della Bastine Daniel 
Barenboim Ha spiegato le sue 
ragioni In una conferenza 
slampa lunedi 4 4 mia remu

nerazione non è il vero pro
blema, primo perche da 
quando fu definita il 31 luglio 
del 1987 non ha suscitato al
cuna obiezione, secondo per
ché mi sono dichiarato pronto 
a ritoccarne l'entità E falsa 
anche la dichiarazione che la 
mia presenza effettiva sarebbe 
di soli quattro mesi I anno, da
to che la mia presenza è pre 
vista, per le prime due stagio
ni, in oltre sette mesi all'anno 
Non ho potuto accettare la 
proposta di Bergé di limitare il 
mio incarico a soli due anni, 
perche non sono sufficienti 
per una buona programma-
alone» 

La volontà di ottenere la re
sponsabilità culturale e artisti
ca è quindi il punto chiave 
della questione, per realizzare 
un teatro che come si dice nel 
progetto e secondo la linea 
sostenuta da Bergé 'faccia un 
numero elevatissimo di rap
presentazioni a bassissimo co
sto» La formulazione rischia 
In questi termini di essere de
magogica ed evidentemente 
comporta un M i o qualitativo 
che non pud essere sempre 
alto, mentre l'Idea della mag
gior parte dell intellighenzia 
francese sarebbe quella di un 
teatro che ottenesse delle pro
duzioni di altissimo livello. 
magari a scapito del numero 
di rappresentazioni 

Problemi e dubbi ci sono 
sta|i anche circa la destinazìo-

•iW'Stt 
finanziario dell'Opera Bastille, 
Guy Jannot 'Nel 1986 ti nuo
vo governo voleva trasformare 
il progetto e fame un grande 
auditorio, ma il palcoscenico 
ormai era stato costruito ap
posta per I opera, con partico
lari apparati per le scenografie 

e adatto esclusivamente a 
questo tipo di spettacolo La 
seconda amministrazione de
siderava soppnmere la costru
zione di due sale per limitarne 
il costo e ci sono state cosi va
rie esitazioni» Lo spallo del-
I Opera Bastille progettato dal-
I architetto canadese Carlos 
Ott permette di allestire con 
temporaneamente più spetta
coli e quindi di aumentare il 
numero di recite Ma su que
sto problema i pareri sono di
vergenti Infatti la tesi secondo 
la quale il numero delle recite 
permetterebbe di diminuire il 
prezzo dei biglietti è molto 
contestata Ribatte Barenboim 
che »il gran numero di repli
che non consente di ammor
tizzare Il costo dell'allestimen
to scenico, in quanto la spesa 

più alta di ogni spettacolo è 
rappresentata dai 'cachets" 
delle persone che lavorano a 
ogni particolare serata» 

intanto, Barenboim afferma 
di non aver ancora nessuna 
notificazione ufficiale da pane 
dell Anociauon de la Bastille 
rispetto alla rottura del con
tratto ed ha affermato di voler 
continuare a svolgere il suo 
incarico L inaugurazione del
la sala grande dell Opera Ba
stille è prevista per il prossimo 
14 luglio, le altre sale, quella 
modulare con una capienza 
dal 600 ai 1300 posti, l'anfitea
tro di 500 posti e lo studio di 
260 posti, dovrebbero essere 
pronti per il '90 nel prossimi 
mesi inizieranno le prove acu
stiche, a meno che non sorga
no nuove perplessità. 

E a Roma il Pei 
dice: eoa 
a sfascia l'Opera 

~ - ~ • " " " ANTONILLA MARMNI 
Un momento di «le nozze di Figaro» all'Opera di Roma 

•r i ROMA. Tra le dichiarazioni recen
temente nlasclate alla stampa dal mini
stro del Tunsmo e dello spettacolo Fran
co Carraio, ce n'é una senza dubbio ve
ra, «Un ministro non deve intervenire 
sempre, talvolta meno si dichiara meglio 
è». Basterebbe, infatti, un po' pio di coe
renza e Cairaro potrebbe ridurre al mini
mo 1 suoi Interventi per evitare, quanto 
meno, d| commissariare tutu gU enti lirici 
e culturali della penisola. Per quanto ri
guarda ta situazione romana, il caso è or-
mal da manuale della lottizzazione politi
ca, 

Ridotto in ginocchio da un deficit di 20 
miliardi previsto per il 1989, il Teatro del-
I Opera « senta guida amministrativa dal 
1985, anno in cui; scaduto il vecchio con
siglio di amministrazione, non si é poi 
provveduto al rinnovo. Proroghe, rinvìi, 
falde Interne ai partili. 11 sovralntendente 
Antlgnani ha fatto da solo 11 brutto e il 
cattivo lampo. « lui il massimo respon
sabile di quanto è avvenuto negli ultimi 
anni, presentava i bilanci e se II firmava», 
sostiene Corrado Morgla, membro dimis
sionario del diiciolto consiglio d'ammini
strazione, E aggiunge, di consiglio d'am

ministrazione si e trovato a ratificare 
provvedimenti gli attuati o, addirittura, a 
discutere su spettacoli già andati in sce
na. Quale logica è sottesa alla decisione 
del ministro di riconfermare II sovralnten
dente? L'unica decisione autonoma che 
ti consiglio * riuscito ad Impone, al di la 
di ogni ingerenza politica, e stala la no
mina del direttore artistico Bruno Cagli* 

Parere durissimo dei comunisti che, 
sulla faccenda, promettono aspre pole
miche sia a livello nazionale che cittadi
no, «Ancora una volta Carraio è In rotta 
di collisione con il mondo culturale e 
dello spettacolo - ha detto Renato Nlcoli-
»l nel corso di una conferenza stampa 
organizzata dal gruppo capitolino del 
Pei Pensare che gli enti linci possano es
sere, gestiti dagli end locali é pura follia, 
^ J K f » d ' i^t lc^daaole , ricoprono 
gran pane del costi CI vuole una riforma 
che, riduca gli organici e li riqualifichi» 
•Non è vero che T finanziamenti all'ente 
lirico sono pochi - incalza Sandro Dei 
Fattore, consigliere comunale del Pel -
dallo Stato arrivano tra i 45 e i 50 miliar
di, cui si aggiungono quelli del Comune 
di Roma (che spende più di tutti gli atri 

comuni per il proprio ente lineo) e quelli 
della Regione (lo scorso anno 10 miliar
di) li vero buco è la gestione Per questo 
la decisione del ministro appare tanto 
più irresponsabile, perché lascia al verti
ce I maggiori responsabili della situazio
ne attuale Antlgnani e Giubilo» 

Per il sindaco romano 1 comunista par
lano ormai di -delirio autoritario», rico
prendo Giubilo, insieme alla carica di pri
mo cittadino e nuovo commlssano del
l'Opera (per la quale e previsto uno sti
pendio di cinque milioni lordi mensili) 
anche quella di segretario regionale della 
De »Ma anche Carraio, quanto a decisio
nismo e autontarismo, non scherza» so
stiene Gianni Borgna «Chissà a chi toc
cherà dopo (Opera, forse ali EU che già 
da tempo è nel mirino del possibili com-
missanamehti. Per marzo Carraio ha 
promesso la legge sugli enti lirici Lo ave
va già promesso l'anno scorso, sempre 
per marzo Del resto anche Giubilo aveva 
promesso per il 5 dicembre la discussio
ne in Campidoglio sulle nomine per il 
nuovo consiglio d amministrazione e, in
vece, si è ritrovato commlssano di un en
te di cui era già presidente di diritto 

E? già una fàvola FOberon di Ronconi 
FAOWMTAKT 

m MILANO AH» Scala si 
prepara uno degli «ipofocolt 
più intereuanu' ed attesi della 
stagione, l'Otero* di Weber, 
che andf6 in scena II 26 gen
naio con Scili Ozawa sul po
dio, Luca Ronconi reg ma e le 
scene di Margherita Palli E 
l'ultima, affascinante e fortu
natissima opera di Weber, di 
straordinaria ricchezza inven
tiva ma dì rarissima rappre
sentazione. La bellezza della 
musica e sempre stata ricono
sciuta, ma II libretto gode di 
pessima (ama, ci sono difficol
tà per (ormare la compagnia 
di canto, « (orse il carattere 

stesso dell opera, assai singo
lare. non ne favorisce la delu
sione 

•E un'opera bellissima con 
una favola bizzarra», ha osser
vato Luca Ronconi (ospite di 
un incontro sull Oberon pres
so gli Amici della Scala insie
me con Ozawa e la Palli). 
«Non è un'opera manifesto, 
come ad esempio il fianco 
cacciatore delio stesso Weber, 
punto di riferimento nella sto
ria dell opera tedesca, ha in* 
vece un carattere originaria
mente inglese, è un lavoro più 
da intrattenimento, nel senso 
migliore del termine» 

L'Oberon tu composto per 
Londra (dove Weber io dires
se nel 1826, nelle sue ultime 
settimane di vita) su testo in
glese' Il libretto di James R 
Pianelle si ispira all'omonimo 
poema di Wieland e trae qual
che elemento anche dal So
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare Weber 
mori pnma di porrne curare 
una versione tedesca, ma ta 
scarsa circolazione dell'opera 
è stata prevalentemente in te
desco. ed in questa lingua la 
sentiremo cantare alla Scala 
Infatti 02awa, dopo aver inter
pretato Oberon anche nell'ori-
glnaie inglese (a Boston), ha 
scelto la traduzione tedesca 

•Non posso dimostrarlo, ma 
ho l'impressione che Weber, 
componendo sul lesto inglese, 
abbia lavorato pensando ad 
una traduzione tedesca ci so
no ad esempio errori ne) mo
do di accentare le parole in
glesi-

Nell'Otero/? ci sono anche 
dialoghi parlati, e Ronconi li fa 
recitare in lingue diverse, a se
conda del paese di apparte
nenza dej personaggi, accen
tuando cosi l'effetto di fanta
siosa mescolanza che è un 
aspetto dell opera E in italia
no reciterà il folletto Puck, che 
funge spesso da narratore del
la vicenda Essa e ricchissima 
di cambiamenti di situazione, 

di effetti magici e spettacolari, 
di colpi di scena si sposta nei 
luoghi più diversi per rappre
sentare le avventure di una 
coppia di innamorati, il pala
dino Huon e Rezia, figlia di un 
potente califfo I due sono sot
toposti a molte prove perché 
solo trovando una coppia ve
ramente fedele Oberon il si
gnore delle Fate, potrà ricon
ciliarsi con la sua sposa Tiu-
nla 

Secondo Ozawa la vicenda 
nvela un gusto fantastico folle 
bizzarro un po' al modo di 
Shakespeare, e la musica è 
determinante nel creare que
sto senso di follia e di delicata 
magia E Ronconi osserva. 

•Per raccontare questa storia 
ho usato molti elementi dispa
rati Il tono non e quello di un 
Romanticismo serioso, non 
c'è un soprannaturale che 
sconfini nel metafisico Le fate 
sono fate di carattere inglese 
Neil Oberon siamo al confine 
Uà magia soprannaturale ed 
illusionismo, ho cercato di 
creare una commistione di fa
te inglesi e di fate tedesche di 
humour e di atmosfera so
gnante* 

La scenografa Margherita 
Palli ha fatto spesso ricorso a 
scene dipinte, il grande nume
ro di cambiamenti ha fatto si 
che siano pochi gli elementi 
costruiti 

Una scena di «Ko'or Sfiamma», lo spettacolo palestinesi 

Teatro. «El Hakawati» a Roma 

Un blues 
per la Palestina 
Si intitola K/ofor Shamma, e racconta la storia di un 
villaggio cancellato dalla carta geografica. Lo ha 
portato a Roma, dopo Bologna e Milano, il gruppo 
teatrale palestinese «El Hakawati», composto da »ei 
eclettici attori in bilico tra commedia dell'arte e Bre
cht, sonorità alla Latine Anderson e melodie orien» 
tali. Successo al Teatro delle Voci per l'unica rap
presentazione romana del suggestivo spettacolo. 

STEFANIA CHINZAM 

M ROMA. Si chiamano «I 
cantastorie», un nome che è 
una chiave felice per descrive
re il loro teatro Al termine di 
una fortunatissima tournée in 
Europa, sii «El Hakawati», uni
co gruppo di teatro palestine
se nato nei tenitori occupali, 
hanno portato a Roma per 
una serata il loro spettacolo 
Kolor Shamma (Storia di un 
villaggio cancellato dalla caria 
geografica), scritto da Jackle 
lubrjck e Frantcols Abu Sa
lem e diretto dallo stesso Abu 
Salem Attivi dal 1977, decisi a 
recuperare e a diffondere la 
cultura palestinese, gli attori di 
•El Hakawati» hanno girovaga
to a lungo per case, villaggi e 
campi profughi per raccontare 
alla maniera dei guitti di altri 
tempi la loro storia e risveglia
re nel popolo palestinese di
sposo il desiderio di ricordare 
il proprio passato e di ritrovare 
la propria identità POI, nel 
1983, hanno preso un cinema 
abbandonalo nel cuore di Ge-
rusalemme est e ne hanno lat
to un punto di riferimento Im
portante, dove organizzare -, 
mc«l*e,dlp«^*,»ll£St|«!|..J,f" i 

lonspettacoli--., t „ 

Al caloroso e folto pubblico 
di Roma il gruppo ha propo
sto la storia dolorosa di uno 
dei molti villaggi distrutti dal
l'urbanizzazione pnma e dalla 
gueira poi, e le atmosfere per
dute un po' magiche del tea
tro palestinese In un palco
scenico semicircolare, sfondo 
blu-presepio, Ire porte, una la 
pide intagliata e un ulivo nn-
secchito, i sei bravi atton (due 
donne e quattro uomini) m-
teipretano lutti i personaggi 
della stona, si cambiano a vi
sta, si assegnano i vari ruoli «in 
diretta» e spostano I pochi, es
senziali «tementi della sceno
grafia per ricreare i diversi luo
ghi della vicenda 

Al villaggio (kofor) di 
Shamma (dal verbo «odora
re») Il giovane Walid toma do
po essere stato al Cairo a stu
diare Ma nel villaggio è rima 
sto solo Kawash, il matto del 
paese colui che anni pnma 
uccise «per gioco» il capo del
la comunità e che della rap
presentazione esprime gli ele
menti più espressamente iro
nici e buffoneschi, «fool» sha-
kespeanano trasportato in 
Oriente Insieme, Kawash e 
Walid si mettono alla ricerca 

dei •kolorshammlank giungo
no nei pressi di una cava di 
pietre, attraversano citta senza 
allegria, stazionano hi un 
campo profughi e decidono, 
infine, di cercarli anche h 
America Nel loro lungo viag
gio i due incontrano Indovine 
e mendicanti, giovani sognanti 
e agguerriti, compaesani arric
chiti che vogliono dimenticare 
e altri che si stonano di amare 
il presente Sono pochlaalml 
quelli che decidono di tornare 
insieme a loro al villaggio, a 
dare realta al «sogno testardo» 
di Walid «di vedere un giorno 
tutti I palestinesi nella u n ter
ra» Ma quando finalmente vi 
giungono non trovano che de
serto ad accoglierti, di Kanir 
Shamma. distrutta daga Inte-
diamenU israeliani, non e ri
masta che una traccia «dolo
sa. nel cuore di ognuno, ÈKa-
wash II matto che esorta II 
gruppo a raccontarne al mon
do la storia, perche non ti di
sperda nel vento conte sabbia. 

La teatralità del cantastorie 
dj.EI Hakawati» « esplicita « 

dannosità, dotati di una mi
mica straordinaria (I bambini 
del pubblico seguivano Incan
tati i loro movimenti) • cono
scitori profondi del gioco tea
trale, indossano con dWnvol-
tura i panni improvvisati della 
commedia dell'aita e quelli 
epici dello straniamente lue» 
chtlano 1 peraonsggl cric si 
sdoppiano in narratori, te frasi 
italiane all'interno dal ritmo 
melodioso dell'ami», I due 
pannelli sospesi con le dida
scalie costringono lo spettato
re ad un'altalena continua tra 
1 illusione della storia e la co
scienza della realta, 

E la forza della rappresenta
zione si cela proprio nella ca
pacita di sviluppare il tema 
politico della Palestina occu
pata, esaltando la varietà dei 
toni narrativi (di volta involta 
drammatici, comici o Urici) e 
il coinvolgimento emotivo del 
pubblico, evitando di scivolare 
verso i toni propagandistici e 
stereotipati che spesso afflig
gono gli spettacoli di questo 
genere II pubblico, emozio
nato e coinvolto, ha ringrazia
to con un applauso lunghissi
mo e fraterno la «lezione» dei 
menestrelli palestinesi 

CONFERENZA SULL'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 
A A M P (.e costruzioni sono un settore Industriale? Quali sono i rapporti tra questo tipo di industria e una società post-industriale? Infrastrutture, reti, poli energetici, ambiente, 
G O S E patrimonio storico la complessità della programmazione industriale richiede una mobilitazione qualitativa della struttura dell'offerta'' 

Confronto, discussione e ricerca su questi e altri temi in tre giornate articolate in gruppi di lavoro e sedute plenarie 
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